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II DOMENICA DI PASQUA o della Divina Misericordia 
(Atti 4,8-24a; Salmo 117; Colossesi 2,8-15; Giovanni 20,19-31) 

 

“Gesù soffiò e disse loro: <<Ricevete lo Spirito Santo>>”: Gesù risorto appare ai 
suoi discepoli impauriti e rinchiusi dentro la loro sofferenza che pensava di averlo 
perso per sempre e “soffia” su di loro la sua vita nuova, capace di affidarsi e di 
amare e, proprio per questo, più forte anche della morte. In questo modo, Gesù 
rende loro accessibile la sua stessa vita, abitata dalla presenza dello Spirito Santo: 
anche loro saranno capaci di affidarsi e di amare di più e anche la loro vita sarà 
più forte della morte, come la sua (cfr. la testimonianza che sanno rendere Pietro 
e Giovanni - nella prima lettura, tratta dagli Atti degli Apostoli - dopo aver 
ricevuto il soffio dello Spirito da parte di Gesù). 
 

Ma questo stesso soffio può raggiungere anche noi che non eravamo presenti 
“la sera di quel giorno, il primo della settimana, nel luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei” oppure è riservato solamente ai discepoli della 
prima ora e noi ne siamo definitivamente esclusi? 
 

“Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!”: queste parole di Gesù rivolte a Tommaso, testimoniano come sia 
possibile “credere senza toccare” e addirittura “credere senza vedere” (andando 
anche contro il famoso detto popolare “vedere per credere”): vi sono dunque 
coloro che credono pur senza aver visto il Crocifisso Risorto e sono la stragrande 
maggioranza dei suoi discepoli; e, tra loro, ci siamo anche noi. 
 

Ma tutto ciò è possibile solo se quello stesso soffio di Gesù risorto ai discepoli 
della prima ora è disponibile per i discepoli di ogni tempo e per noi, suoi 
discepoli oggi, attraverso i doni della sua presenza che Gesù ci ha lasciato, 
attraverso i quali possiamo ricevere il soffio del suo Spirito: il dono della Chiesa e 
dentro la Chiesa, il dono della Parola di Gesù e dei Sacramenti. 
 
 

Signore Gesù, morto e risorto, continua a soffiare su di noi il tuo Spirito Santo! 
 
 

Buona continuazione della vera Pasqua di Gesù! d. Alberto 
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 “Nelle tue mani, Padre, consegno il mio spirito” (2° parte) 
Omelia del Vescovo Mario nella Veglia in Traditione Symboli (Milano, Duomo – 1 aprile 2023) 

 

 
3. Gesù, credo. Perciò canto. 
 

C’è qualche cosa di sorprendente in questa aria di primavera che avvolge la città. 
Forse la città non se ne accorge. La città è ripiegata sulle sue malinconie. La città 
è chiassosa per l’euforia artificiosa. La città geme per le sue ferite e le solitudini 
inconsolabili. La città grida la sua rabbia, la sua disperazione. 
C’è qualche cosa di sorprendente, una gioia che canta. La gioia improbabile nel 
contesto della desolazione viene dal profondo del cuore dei credenti, viene 
dall’intimità incantata della Chiesa. 
Ecco, la gioia che canta è l’armonia del coro dei redenti, è la comunità che 
celebra la presenza del Crocifisso risorto: porta nel suo corpo le ferite e il dolore 
dell’umanità e insieme offre la luce della sua gloria, il Consolatore che percorre 
ogni angolo della terra, che parla ogni lingua dell’umanità, che apre alla speranza 
ogni pensiero e ogni amore. La Chiesa è viva e noi lo vediamo: noi sperimentiamo 
la gioia che il Risorto ha promesso ai suoi. La Chiesa è viva – essa è viva, perché 
Cristo è vivo, perché egli è veramente risorto (Benedetto XVI). 
La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano 
con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla 
tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e 
rinasce la gioia (Papa Francesco, EG 1). 
Uomini e donne che incontrano Gesù, il Cristo, il Risorto e credono in lui, entrano 
nel mistero della gioia, la gioia del vangelo. 
Noi siamo qui per dire: Gesù, io credo. Credo e perciò sono lieto. Credo e perciò 
voglio condividere la mia gioia con i fratelli e le sorelle che incontro. Gesù, credo. 
Perciò canto. 
  
Così dunque professiamo la nostra fede, la fede della Chiesa, la fede che orienta 
il nostro cammino, la fede che ci rende custodi e responsabili della speranza del 
mondo: 

Gesù, io credo: perciò mi affido. 
Gesù, io credo: perciò amo. 

Gesù, io credo: perciò canto. 
 
 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 17  8.30 Marnate Def. fam. Ferioli e Rossetti 
aprile 2023 18.00 Nizzolina    
 

Martedì 18  8.30 Marnate    Giovanni Piaser 
 18.00 Nizzolina  
 

Mercoledì 19        8.30 Marnate Intenzione offerente 
 18.00 Nizzolina 
 

Giovedì 20  8.30 Marnate         
 18.00 Nizzolina Arturo, Consiglia, Raffaella, Vincenzo 
 

Venerdì 21  8.30 Marnate Mazzola Clemente e Assunta 
 18.00 Nizzolina Per i malati 
 

Sabato 22  8.30 Marnate Si celebrano le Lodi 
 17.00 Nizzolina  
 18.30 Marnate Francesco Colombo, Eugenio Cattaneo,  
   Maria Pini; fra’ Fedele e suor Maria Som- 
   maruga; def. fam. Moroni; Achille Canta- 
   dori 
 

Domenica 23  8.00 Marnate Intenzione offerente, Felice Rossini, Luigia 
                                          Mazziotti, Luisella e Valentina                                                                                                                                                            

III DOMENICA 10.00 Marnate Tommaso Amabile 
DI PASQUA 10.00 Nizzolina Gaetano Varone 
 11.30 Marnate  
 18.00 Nizzolina Pro populo 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Offerte della settimana: Marnate 1.325 €; Nizzolina 686 € 
Offerta del Giovedì Santo per Opera Aiuto fraterno (preti anziani e malati): 445 € 

Colletta del Venerdì Santo per la Terra Santa: 680 € 
Offerte Quaresima per mobilità 60 disabili Centrafrica (salvadanai e buste): 3.585 € 

 

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 
 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 



AVVISI  
 

- Oggi dopo la messa delle 10.00: i giovani che parteciperanno alla G.M.G. di 
Lisbona si autofinanziano per il viaggio organizzando una vendita di torte;  
 
- Martedì 18: inizia il corso formativo per gli adolescenti e giovani che daranno la 
loro disponibilità per animare l’oratorio estivo 2023. L’incontro, dal tema “Chi è 
l’animatore”, è all’oratorio S. Carlo di Gorla Maggiore, dalle ore 20.45 alle ore 22.30: 
gli incontri di formazione sono obbligatori per chi verrà scelto come animatore per 
l’oratorio estivo (cfr. volantino);  
 
- Sabato 22, alle ore 15.30, in casa parrocchiale a Marnate: incontro formativo di 
A.C. (Marnate, Nizzolina e Castellanza) con Anna Maria Cecchetto; 
 
- Domenica 23, alla messa delle ore 11.30, sarà presente l’Associazione delle 
famiglie dei Caduti e Dispersi in guerra (in collaborazione con l’Associazione 
Combattenti e Reduci). 
 
Mercoledì 26 aprile, alle ore 21.00, in oratorio S. Luigi: riunione giovani e adulti che 
si rendono disponibili per l’organizzazione e la gestione dell’oratorio estivo 2023; e 
alle ore 21.00, in oratorio a Gorla Maggiore: riunione per gli iscritti al viaggio di 
Napoli/Pompei del 19-21 maggio p.v. 
 
 


